
vile. Mentre godiamo il momento famigliare del Natale, 
ecco che lo scorrere del tempo può richiamarci ad una 
riflessione, un bilancio e la prospettiva che si apre nella 
speranza: «Chissà…». Casca a fagiolo Vita e destino, di 
Vasilij Grossman.
La sua imponenza domanda al lettore di superare lo scoglio
delle prime cento pagine, nelle quali l’autore sembra chiede-
re di perdersi nei meandri della nomenclatura russa e tede-
sca, per immergersi nelle vicende di uomini che vivono sulle 
due sponde di un fronte, quello russo della Seconda guerra 
mondiale, in un romanzo corale, crudo e delicato al tempo 
stesso. Ecco allora presentarsi il fisico Štrum, che ha una in-
tuizione capace di riabilitarlo agli occhi di Stalin dopo esse-
re caduto in disgrazia, oppure il generale Grekov, un orso 
capace di insperati slanci di attenzione e cura per i propri 
sottoposti, o ancora la donna ebrea che adotta una bambina 
sui treni che la portano al campo di sterminio nel quale tro-
verà la morte, divenendo madre in un abbraccio tragico. 
L’elenco sarebbe infinito perché l’autore non risparmia nien-
te, né la descrizione dell’interno di una camera a gas, né una
laconica telefonata tra Hitler e Stalin: il grande e il piccolo, 
carnefici e vittime legati in un unico grande affresco. 
È significativo dunque guardare all’anno che inizia con spe-
ranza, che noi uomini non possiamo far tacere. L’augurio è 
di non dimenticarsi mai di vivere da uomini, fino in fondo, cer-
ti che il bambino nato a Betlemme ha sancito il peso dell’e-
ternità. È proprio ciò che afferma la lettera al figlio inviata da 
una madre mentre si sentono latrare i cani di una retata nel 
ghetto di Varsavia: «Che dirti della gente? Mi stupisce, Vik-
tor caro, nel bene e nel male. Per quanto condividano lo 
stesso destino, le persone sono molto diverse tra loro. Pen-

sa ad un temporale. Tutti, o 
quasi, cerchiamo riparo dalla
pioggia, ma non per questo sia-
mo tutti uguali. Perché ognuno
si ripara a suo modo… […] Ri-
cordati che l’amore di tua ma-
dre è sempre con te, nella gioia
e nel dolore, e che nessuno po-
trà mai portartelo via. Viktor, 

car                                         mio caro… è l’ultima riga dell’ul-
tima lettera che ti scrive tua 
madre. Vivi, vivi per sempre…» 
(Vasilij Grossman, Vita e desti-

No                                          no, p. 78).

no                                                       don Daniele Venco

«[…] Lo conosceva, lo capi-
va con tutto il cuore il senso 
della vita che era toccata a 
lei e ai suoi cari, e per quan-
to né lei né loro potessero 
dire che cosa avesse in ser-
bo la sorte, e per quanto sa-
pessero tutti che in epoche 
tremende l’uomo non è più 

artefice del proprio destino e che è il destino del mondo ad 
arrogarsi il diritto di condannare o concedere la grazia, di 
portare agli allori o ridurre in miseria, e persino di ridurre in 
polvere di lager, tuttavia né il destino del mondo, né la sto-
ria, né la collera dello Stato, né le battaglie gloriose e inglo-
riose erano in grado di cambiare coloro che rispondono al 
nome di uomini; ad attenderli potevano esserci la gloria  
per le imprese compiute oppure la solitudine, la disperazio-
ne, il bisogno, il lager e la morte, ma avrebbero comunque 
vissuto da uomini e da uomini sarebbero morti, e chi era 
già morto era comunque morto da uomo: questa è la vitto-
ria amara ed eterna degli uomini su tutte le forze possenti 
e disumane che sempre sono state e sempre saranno nel 
mondo, su ciò che passa e ciò che resta» (V. Grossman, 
Vita e destino, p. 742).
Sul finire dell’imponente Vita e destino ti imbatti in questi 
pensieri di una anziana. Folgoranti. È l’ammissione della 
irriducibilità dell’uomo, di quella grandezza che è al con-
tempo la causa della sua più grande afflizione.
Perché vi sto parlando di un libro? Perché lo sto facendo 
nell’ultimo La Settimana di questo 2019? E perché proprio
questo libro in particolare? Procediamo con ordine. 
Da oggi e per i prossimi mesi potremo incappare in alcuni 
consigli di lettura che costituiranno una rubrica mensile del 
nostro foglio: «Libri per la vita». Ecco dunque svelato l’ar-
cano. Saranno libri che, come quello qui proposto, hanno 
segnato la persona chiamata a presentarli: significativi per 
il contenuto, per la forma artistica, per la parola rivolta al 
lettore nel momento giusto della vita. In particolare Vita e 
destino, conosciuto durante gli anni del seminario, acqui-
stato, messo in libreria per mesi, poi aperto dopo il collo-
quio con un amico, mi ha colpito per la profonda verità: 
l’uomo, piccolissimo davanti alle forze della natura e della 
storia, ha un’insopprimibile tensione verso l’infinito, davanti 
alla quale ogni totalitarismo è costretto ad abdicare.
L’invito alla lettura è in questo caso significativo anche per 
il momento nel quale viene rivolto: lo scadere dell’anno ci-
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Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe “A” 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;
la Parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 
libera e personale riflessione.

Leonardo Mingrone ha provato a farlo e      

condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Leggendo il testo del Canto al Vangelo di questa do-
menica e rapportandole alla nostra quotidianità le
sento molto stridere perché, ahimè, sono parole che
spesso trovano cuori aridi dove farle crescere, e farle
diventare proprie diventa una impresa ardua. Dico
questo perché vivo in una società ed in una realtà in
cui oltre a sgomitare con gli altri per primeggiare si
pensa sempre di più a se stessi ed ai propri interessi
che al bene della collettività.
Non c'è giorno in cui sui vari telegiornali non si sen-
tano notizie in cui ognuno attacca il prossimo senza
troppi complimenti e senza esclusioni di colpi, sul
posto di lavoro si guarda al se e come lavora il col-
lega invece di pensare al proprio lavoro, in strada si
vedono persone in difficoltà che chiedono pochi
spiccioli per andare avanti e si tira dritto come se non
esistessero, ragazzi che cercano di fermarti per par-
larti di associazioni benefiche e si declina l'invito
perché non si ha tempo.
Viviamo in una società troppo «arrabbiata» con se
stessa e questo non va bene, perché non viviamo
bene noi, perché perdiamo di vista quelli che sono i
veri valori e perché così ci facciamo solo del male.
Eppure i mezzi per poterne uscire ce li abbiamo... anzi
il mezzo: «La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la
parola di Cristo abiti tra di voi nella sua ricchezza».
Questo è il mio auspicio per il nuovo anno: che
queste parole possano trovare posto nei nostri cuori
e renderci più saggi e rispettosi del prossimo.
Ne approfitto per augurare un buon anno alla nostra
Comunità di Santa Monica!UFFICIO PARROCCHIALE 

L'ufficio parrocchiale rimarrà chiuso 
per le festività

fino al prossimo 6 gennaio 2020

Il Centro di ascolto riprenderà il 13 gennaio
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Liturgia della Parola

LUNEDÌ 30 DICEMBRE - San Eugenio da Milano vescovo

MARTEDÌ 31 DICEMBRE - San Silvestro papa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 29 Dicembre al 5 Gennaio

DOMENICA 29 DICEMBRE - San Tommaso Becket vescovo 

MERCOLEDÌ 1 GENNAIO - MARIA SS. MADRE DI DIO

11.15 Unica Santa Messa festiva

L’incontro Gruppo Anziani riprenderà l’8 gennaio

GIOVEDÌ 2 GENNAIO - San Basilio e Gregorio vescovi

8.30 Santa Messa
9.00 Recita del Santo Rosario

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 4 GENNAIO - Santa Angela da Foligno

VENERDÌ 3 GENNAIO - Santissimo Nome di Gesù

15.00 Oratorio aperto per gli animatori
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 5 GENNAIO - San Giovanni Neumann vescovo
9.00/11.15 Sante Messe festive

L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 9 gennaio
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.15 Preghiera e Te Deum
18.00 Santa Messa prefestiva

Per riflettere…

Per chi lo desidera c’è la possibilità 

di confessarsi prima o dopo le celebrazioni

SANTISSIMA MADRE DI DIO
Mercoledì 1  GENNAIO alle ore 11.15

UNICA SANTA MESSA

°

Gli incontri di 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
avranno il seguente programma: 

Venerdì

Venerdì

Venerdì

Sabato

Domenica

Informazioni ed iscrizioni in ufficio 

parrocchiale

ore 20.45

ore 20.45

ore 20.45 

ore 15.30-18.30 

ore 9.00-18.00

24 gennaio 2020

31 gennaio 2020

7 febbraio 2020   

15 febbraio 2020   

16 febbraio 2020 

La Redazione de La Settimana

augura con tanta simpatia

e affetto a tutta la Comunità

di Santa Monica
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